
      

 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA n. 187 
ai sensi dell’articolo 100 del Regolamento interno 

 

 
 

OGGETTO: Ritardi nei pagamenti. Come intende agire la Regione? 

 
 

 

Premesso, a titolo esemplificativo, che 

• gli Enti di formazione professionale e l’utenza subiscono ritardi delle erogazioni dei finanziamenti; 

• si sono registrati tempi piuttosto lunghi anche nell’erogazione dei contributi a favore del settore 

culturale; 

• è stata comunicata ai vertici del Csi, una delle principali aziende informatiche italiane che realizza i 

servizi digitali della pubblica amministrazione, la sospensione del contratto di servizio per gli ultimi tre 

mesi dell’anno in corso, continuando tuttavia a svolgere a tutti i servizi di competenza e a ricevere 

nuove commesse dalla Regione, ritrovandosi con una decurtazione dei compensi per circa 8 milioni di 

euro; 

• da tempo si segnala l’urgenza di recuperare quanto prima gli stanziamenti necessari a coprire le spese 

obbligatorie riguardanti le prestazioni socioassistenziali e socio-sanitarie a carico degli Enti gestori delle 

attività socio-assistenziali; 

premesso, altresì, che 

• i soggetti e gli enti attivi devono spesso fronteggiare il problema dei tempi lunghi, talvolta nell’ordine di 

molti mesi, del trasferimento dei contributi (pagamento), sia della quota in acconto che del saldo finale; 

• le mancate necessarie anticipazioni dei costi da sostenere per lo svolgimento di questi importanti 

servizi pubblici, hanno come conseguenza che i lavoratori degli Enti e delle Associazioni non vengano 

pagati regolarmente e gli stessi Enti e Associazioni sono quindi costretti a non fornire più i servizi di 

competenza; 

 

ricordato che 



• il D.Lgs 118/2001 prevede che ogni procedimento amministrativo che comporta una spesa debba 

trovare, fin dall’avvio, la relativa attestazione di copertura finanziaria ed essere prenotato nelle 

scritture contabili dell’esercizio individuato nel provvedimento che ha originato il procedimento di 

spesa; 

sottolineato che 

• Le conseguenze dei ritardi nei pagamenti possono includere: 

o difficoltà finanziarie: gli enti e le associazioni possono trovarsi in difficoltà nel coprire le spese 

operative e salariali, compromettendo la loro capacità di operare; 

o interruzione dei servizi: la mancanza di liquidità può portare all'interruzione di programmi di 

formazione, eventi culturali e servizi socio-assistenziali, danneggiando la comunità; 

o perdita di fiducia: i ritardi nei pagamenti possono minare la fiducia tra le istituzioni e gli enti che 

ricevono finanziamenti, creando tensioni e possibili conflitti; 

o ritardi nella pianificazione: le organizzazioni possono avere difficoltà a pianificare a lungo termine 

senza una certezza sui fondi che riceveranno; 

o impatto sulle persone: i cittadini che beneficiano dei servizi offerti da queste organizzazioni 

possono subire conseguenze dirette, come la perdita di opportunità di formazione o di supporto 

sociale; 

• i ritardi dei trasferimenti dei contributi pubblici sono un fattore che accresce pericolosamente 

l’esposizione bancaria dei soggetti coinvolti, con il conseguente aggravio di interessi da versare agli 

istituti di credito. 

 

Alla luce di quanto riportato e  

in considerazione dell’attualità e urgenza della tematica 
 

INTERROGA 

la Giunta regionale  

 

per sapere come la Regione intenda agire per tutelare tutti quei soggetti che da mesi 

attendono il pagamento delle somme liquidate. 
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